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1. PREMESSA 
Con la LR n.11/04 sono stati formalmente introdotti i principi della concertazione e 

della partecipazione nell’ambito della legislazione urbanistica regionale, rendendo 
obbligatorio il confronto e la concertazione da parte di Comune con i soggetti pubblici e 
privati sulle scelte strategiche dell’assetto del territorio. 

L’articolo 5 parla di concertazione e di partecipazione, distinguendone formalmente i 
processi e cercando, in questo modo, di formalizzare il confronto tra attori istituzionali e 
di dare maggior credito alla “voce civile”. Nel differenziare i due concetti, la Legge 
Regionale non suggerisce forme, metodologie e/o strumenti, ma si limita alla definizione 
delle procedure nei procedimenti di formazione del Piano. Mentre, quindi, il confronto 
dell’ente preposto alla formazione del piano con gli enti territoriali e pubblici si configura 
come un confronto istituzionale per raggiungere la coerenza fra i diversi livelli di 
pianificazione (art.5, comma 1), la partecipazione rappresenta una espressione 
democratica di confronto, affinché le scelte di governo del territorio siano maggiormente 
condivise e non imposte “dall’alto” (art.5, comma 2), e lascia libertà di interpretazione per 
la programmazione di forme di coinvolgimento e di consultazione. 

Come noto all’art.4 della stessa legge è previsto che per il PAT sia applicata la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla Direttiva 2001/42/CE, la quale, all’art. 
6, prevede a sua volta forme di consultazione: la proposta di piano o di programma ed il 
rapporto ambientale redatto a norma dell'articolo 5 devono essere messi a disposizione 
delle autorità e del pubblico i quali devono disporre di un'effettiva opportunità di 
esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di piano o di programma e 
sul rapporto ambientale che la accompagna, prima dell'adozione del piano o del 
programma o dell'avvio della relativa procedura legislativa. La direttiva citata stabilisce 
inoltre che la predisposizione del Rapporto Ambientale, da sottoporre alla valutazione 
amministrativa, deve contenere la documentazione della avvenuta consultazione. Anche 
il codice dell’ambiente (D.lgs. 4/2008) all’art. 14 Consultazione stabilisce che 
“………L’autorità competente e l’autorità procedente mettono, altresì , a disposizione del 
pubblico la proposta di piano o programma ed il rapporto ambientale ……….Chiunque 
può prendere visione della proposta di piano e programma e del relativo rapporto 
ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi”. 

Il percorso partecipativo dunque è uno degli elementi, assieme alla distinzione tra 
piano strutturale (PAT) e piano operativo (PI) e all’introduzione del principio dello 
sviluppo sostenibile e della VAS, che allinea la LR n.11/04 alle più avanzate esperienze 
normative italiane e straniere in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica; ma è 
probabilmente anche la parte più innovativa dell’intero processo. Essa, infatti, integra 
nelle decisioni strategiche i pareri, le opinioni, gli interessi settoriali e locali in modo 
organico, cioè attraverso un processo strutturato, diversamente dal passato dove il solo 
mezzo per dar voce agli interessi diffusi sul territorio era la sensibilità e/o la volontà della 
singola Amministrazione. 

Il Comune per la redazione del PAT ha scelto il procedimento di formazione mediante 
procedura ordinaria (art.14).  

Pur non fornendo ulteriori indicazioni in merito alla sua forma, la nuova Legge 
Regionale fornisce importanti indicazioni in merito alla sua natura, ritenendolo un 
documento di “valore assoluto” nel processo di formazione del Piano. Il Documento 
Preliminare è un documento aperto, di discussione e confronto, che delinea le linee 
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strategiche e accompagna lo sviluppo del PAT. Viene posto come base per il confronto e 
alla fine della fase di concertazione e partecipazione, documentata da una apposita 
relazione che ne esponga l’espletamento e le risultanze, può essere modificato e/o 
integrato. 

È, quindi, utile sintetizzare gli esiti della consultazione a chiusura del processo di 
consultazione attivato. 

Il Comune ha fatto proprio fin dal primo confronto pubblico sul Documento Preliminare 
e della Relazione Ambientale il principio della partecipazione alla formazione dei piani 
urbanistici previsto dalla nuova legge urbanistica, riassunto nel presente elaborato. 
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2. I SOGGETTI PORTATORI D’ INTERESSE 
Il Comune ha cercato, attraverso un confronto democratico ed ampiamente condiviso, 

il Processo Condiviso, di accompagnare, nei diversi tempi e nelle differenti modalità, la 
redazione dell’intero Piano di Assetto del Territorio (PAT) e della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

La base normativa a cui si è fatto riferimento per la strutturazione del processo di 
consultazione è la “CONVENZIONE SULL'ACCESSO ALLE INFORMAZIONI, LA 
PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AI PROCESSI DECISIONALI E L'ACCESSO ALLA 
GIUSTIZIA IN MATERIA AMBIENTALE”1, Aarhus, Danimarca, 25 giugno 1998. 

Attraverso un processo strutturato, basato sulla programmazione e sull’utilizzo di 
metodologie e strumenti, la consultazione ha lo scopo di: 

- informare per mettere a conoscenza dell’avvio, dei modi e dei tempi del 
nuovo Piano, per esplicitare gli obiettivi con i quali e come si vuole perseguire 
questi e per creare una rete di attori che parteciperanno al percorso 
condiviso; 

- conoscere per approfondire, attraverso l’interazione, la conoscenza del 
luogo e determinare i valori che potranno accrescere il valore del Piano. 

Gli obiettivi che si sono cercati di perseguire attraverso il processo di consultazione 
sono: l’integrazione delle reti decisionali tendenzialmente settoriali, la promozione 
dell’ampliamento delle reti decisionali e l’integrazione di diverse forme di conoscenza di 
attori diversi, come condizione per un aumento dell’efficacia delle politiche del Piano. 

Sulla base delle indicazioni deliberate dalla Giunta Regionale (n.3262 del 24.10.2006) 
e coerentemente con la Direttiva 2001/42/CE e con il Testo Unico dell’Ambiente D.Lgs 
152/2006 modificato dal D.lgs. 4/2008, sono stati individuati gli enti interessati 
all’adozione del Piano di Assetto del territorio comunale o intercomunale, le Associazioni 
ambientaliste individuate secondo quanto stabilito della Legge 349/86 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché le associazioni di categoria eventualmente interessate 
all’adozione del Piano e/o Programma”. 

Si riportano nell’elenco seguente i soggetti portatori di interesse, suddivisi per aree di 
appartenenza: 

- ORGANI ISTITUZIONALI: Regione, Provincia, Comuni del Contermini, 
Soprintendenza ai beni Architettonici ed Ambientali del Veneto, 
Soprintendenza ai beni Archeologici del Veneto, Associazioni Ambientaliste 
(Italia Nostra, Legambiente, WWF…etc), Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale Bacchiglione (AATO), ARPAV, ULSS, Genio Civile, Autorità di 
Bacino, Consorzio di Bonifica Medio Astico Bacchiglione, eventuali altri organi 
istituzionali. 

- PROFESSIONISTI: Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Vicenza, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vicenza, 
Collegio Dei Geometri della Provincia di Vicenza, Ordine dei Dottori Agronomi 
e dei Dottori Forestali della Provincia di Vicenza, Ordine Dei Geologi Della 

                                                        
1 Il primo pilastro della convenzione, che fa riferimento all' accesso del pubblico alle informazioni, è 
stato recepito, a livello comunitario, nella direttiva 2003/4/CE relativa all'accesso del pubblico alle 
informazioni in materia ambientale. Il secondo pilastro, che riguarda la partecipazione del pubblico 
alle procedure ambientali, è stato recepito dalla direttiva 2003/35/CE. L'Italia, con la legge 108 del 
16 marzo 2001, è stata uno dei primi paesi a ratificare la Convenzione di Aarhus, il secondo 
dell'Unione Europea dopo la Danimarca. 
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Regione Veneto, Ordine Nazionale Dei Biologi, eventuali altri ordini e/o figure 
professionali. 

- ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA Coldiretti, Unione Provinciale Agricoltori, 
Unindustria, Confartigianato, CNA, ASCOM, Confesercenti, Collegio 
Costruttori Edili, Unione Provinciale Artigiani, Ance Veneto, Protezione Civile 
Regionale, eventuali altre associazioni di categoria. 

- ENTI DI GESTIONE SERVIZI ANAS Spa Compartimento Regionale per la Viabilità 
per il Veneto, Veneto Strade Spa, Trasporti Pubblici, FTV, Telecom Italia, 
H3G, TIM, Vodafone, WIND, Istituzioni Sanitarie, Istituti Scolastici, Enel, 
Pasubio Tecnologia Srl, Alto Vicentino Ambiente Srl, Pasubio Group .Alto 
Vicentino Servizi Spa, Consorzio smaltimento rifiuti autorità di Bacino VI2, 
Impianti Leogra Srl, Consorzio Energia Veneto, Rete Museale Alto Vicentino, 
eventuali altri enti di gestione. 

- CENTRO E FRAZIONI Cittadinanza, Associazioni Sportive, Associazioni Culturali 
e Gruppi di Volontariato, Istituzioni Religiose, eventuali altri soggetti. 

Il processo di consultazione è stato svolto preliminarmente alla redazione del Piano e 
del Rapporto Ambientale in modo da poterne assumere i risultati. Tale impostazione del 
lavoro ha garantito l’integrazione della consultazione nella VAS e nel processo di Piano. 

3. LE FASI DEL PROCESSO CONDIVISO 

La strutturazione del processo è avvenuta, quindi, in due fasi differenti la prima tra 
Aprile-Settembre 2008 attraverso un bando pubblicato dall’Amministrazione Comunale 
di Malo per tutti coloro che avessero interesse a presentare proposte in merito al PAT 
per far conoscere le proprie esigenze e di conseguenza aiutare l’Amministrazione ad 
individuare le linee guida e definire gli obiettivi per la redazione del P.A.T (allegato 01). 
La seconda fase svolta tra Febbraio-Settembre 2009 è stata strutturata in 3 diverse fasi 
di ascolto a più livelli, che si sono coerentemente susseguite durante l’intera redazione 
del PAT, fino alla scelta dello scenario di riferimento. 

Le diverse fasi in cui si è strutturato il processo condiviso per la redazione del PAT 
possono essere così riassunte e sintetizzate, mettendo in evidenza le finalità che si 
volevano perseguire, gli esiti attesi e la metodologia con cui sono state svolte: 

 
1 – FASE INFORMATIVA/ATTIVA 

Interlocutori - Istituzioni, enti, associazioni, associazioni di categoria e popolazione 
finalità - ricerca/conoscenza degli attori attivati/attivabili e delle politiche in corso 

o in programma 
 

esiti attesi - introduzione ai processi di pianificazione e ruolo della VAS; 
- presentazione del Documento Preliminare; 
- presentazione della Relazione Ambientale. 
 

metodologia - rilascio di un modulo contributi per poter formulare i propri pareri scritti 
 

periodo 03 febbraio 2009 
 

2 – FASE CONSULTATIVA 
Interlocutori - Istituzioni, enti, associazioni, associazioni di categoria 
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finalità - ricerca/conoscenza degli attori attivati/attivabili e delle politiche in corso 
o in programma 

 
esiti attesi - presentazione Analisi di Rango (analisi d’area vasta delle dinamiche 

territoriali)  
- presentazione degli scenari di Piano; 
 

periodo 07 aprile 2009 
 

3 – FASE CONCLUSIVA 
Interlocutori - Istituzioni, enti, associazioni e associazioni di categoria, popolazione. 

 
finalità - integrare l’informazione e i valori territoriali ed ambientali ai fini della 

decisione 
 

esiti attesi - disamina delle richieste e contributi pervenuti 
- presentazione degli obiettivi e strategie del piano 
- individuazione dei criteri per la trasformabilità 
- chiusura fase consultativa 
 

periodo Malo e Case: 01 settembre 2009, San Tomio 10 settembre 2009, Molina 15 
settembre 2009 

 
La fase di concertazione e partecipazione non ha portato alla modifica del Documento 

Preliminare e della Relazione Ambientale ma ha permesso all’Amministrazione 
Comunale di confrontarsi nei contenuti e nelle strategie con enti e società civile e 
dall’altro ha contribuito a suggerire azioni di grande interesse per il progetto di piano e 
per la definizione degli scenari alternativi di sviluppo per la VAS.  

L’ultima fase della consultazione è coincisa con la presentazione degli scenari di 
piano e con la relativa scelta dello scenario di riferimento. Gli scenari di piano hanno 
rappresentato alternative ragionevoli da attuarsi in considerazione agli obiettivi e 
all’ambito territoriale del piano stesso e la scelta dello scenario più ragionevole è stata il 
frutto delle opinioni e proposte degli stakeholders che hanno partecipato attivamente al 
processo di consultazione. 

3.1 Gli incontri del processo di consultazione e partecipazione 
Si riportano di seguito tutti gli incontri che hanno condotto alla redazione del Piano e 

della VAS, nei quali sono stati messi in evidenza i momenti fondanti il processo condiviso 
(concertazione e partecipazione). 

 

 DATA SOGGETTI COINVOLTI CONTENUTI 

01 03.02.2009 

Ore 18.00 

Commissione Territorio Comune di 

Malo, ATeS srl 

Presentazione del Documento Preliminare e 

della Relazione Ambientale del PAT del 

Comune di Malo 

02 03.02.2009 

Ore 19.30 

Istituzioni, enti, associazioni e 

associazioni di categoria, 

popolazione, Amministrazione 

Presentazione del Documento Preliminare e 

della Relazione Ambientale del PAT del 

Comune di Malo 
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Comunale, ATeS srl 

03 07.04.2009 

Ore 16.00 

Istituzioni, enti, associazioni e 

associazioni di categoria, 

Amministrazione Comunale, ATeS 

srl 

Presentazione dell’analisi di rango e prima 

ipotesi di scenari. 

04 01.09.2009 

10.09.2009 

15.09.2009 

Ore 19.30 

Istituzioni, enti, associazioni e 

associazioni di categoria, 

popolazione, Amministrazione 

Comunale, ATeS srl 

Presentazione degli obiettivi e strategie del 

piano e individuazione dei criteri per la 

trasformabilità 

 

 

Per ognuno di questi incontri in allegato alla relazione sono riportati i verbali (Allegato 
02) ed altra eventuale documentazione di riferimento degli incontri svolti. 

La fase di ascolto della cittadinanza attraverso i suoi attori e l’attivazione degli 
strumenti di informazione è avvenuta con la pubblicizzazione del processo di formazione 
del piano e la consegna di un modulo contributi per poter formulare i propri pareri scritti. 

La pubblicizzazione degli incontri di consultazione è avvenuta anche attraverso il sito 
internet dell’amministrazione comunale (www.comune.malo.vi.it) che ha dedicato una 
pagina dove scaricare il documento preliminare, la relazione ambientale e il modulo per 
gli enti per esprimere i propri contributi al piano. 

Di seguito si riporta l’immagine della pagina web del Comune di Malo. 
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Inoltre, la pubblicità dell’ultimo incontro di consultazione, svolto nel settembre 2009 
nelle frazioni del comune di Malo, è avvenuta sia attraverso la pubblicità sul sito internet 
del comune sia con l’affissione di volantini. 

 

 
 
I contributi, le osservazioni e le proposte pervenute, agli incontri e durante le 

assemblee pubbliche sono state riportate nei verbali allegati (Allegato 02). 
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4. GLI ESITI DELLA CONSULTAZIONE 
Dalla fase di consultazione non sono emersi significativi interventi tali da produrre 

modifiche al Documento Preliminare, ma sono emerse molteplici indicazioni per 
strutturare gli scenari alternativi di Piano. 

Il confronto istituzionale, la concertazione, si è sviluppato attraverso incontri, 
assemblee e la verifica dei contributi e/o osservazioni pervenuti da parte degli 
interlocutori cosiddetti istituzionali: enti pubblici, amministrazioni preposte alla cura degli 
interessi pubblici coinvolti e associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti 
interessi sul territorio ed interessi diffusi. 

I contributi e/o osservazioni giunti, di cui sotto vengono riportati in sintesi i contenuti, si 
possono distinguere in due raggruppamenti: osservazioni a contenuto prettamente 
tecnico e contributi-richieste utili alla definizione delle scelte strategiche del PAT. 

L’apporto è stato significativo soprattutto per la pertinenza e la competenza di alcuni 
interventi pervenuti, formulati anche da singoli cittadini. Se da un lato i contenuti hanno 
trovato un riscontro nelle scelte strategiche delle Amministrazioni Comunali, dall’altro 
hanno suggerito azioni di grande interesse per la redazione del PAT e la scelta dello 
scenario di riferimento. 

La fase relativa all’ascolto della cittadinanza attraverso i suoi attori e all’attivazione 
degli strumenti di informazione, è avvenuta con la pubblicizzazione del processo di 
formazione del piano e la consegna di un questionario. 

Un percorso che si è svolto parallelamente agli incontri organizzati con associazioni 
ed enti istituzionali. Il questionario ha avuto la duplice funzione di informare e conoscere. 
Informare per mettere a conoscenza dell’avvio, dei modi e dei tempi del nuovo piano, 
per esplicitare gli obiettivi con i quali e come si vuole perseguire questi e per creare una 
rete di attori che parteciperanno al percorso condiviso. Conoscere per approfondire, 
attraverso l’interazione, la conoscenza del luogo e determinare i valori che potranno 
accrescere la qualità del piano. 

4.1 La partecipazione della popolazione e degli enti 
La popolazione è stata coinvolta preliminarmente attraverso un bando pubblicato nella 

aprile 2008 con scadenza settembre 2008 nel quale si richiedeva a tutti i cittadini, 
qualora ne avessero l’interesse, possono presentare delle proposte in merito, al fine di 
consentire all’Amministrazione di conoscere le esigenze, valutare le condizioni di 
sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni proposti, individuare le linee guida e 
definire gli obiettivi per la redazione del P.A.T (allegato 01). 

In risposta al bando sono arrivate presso l’Amministrazione Comunale di Malo 173 
richieste la maggior parte delle quali richiedono la trasformazione da zona agricola a 
zona residenziale. 

Tali richieste sono state cartografate e valutate dall’Amministrazione Comunale in 
termini di fattibilità e sostenibilità, decidendo in una fase successiva l’accettabilità o meno 
della richiesta. 

A seguito di questa prefase di ascolto della cittadinanza nel febbraio 2009 è stata data 
avvio alla fase di consultazione proponendo agli enti e alla popolazione degli incontri di 
discussione e un modulo contributi per esprimere eventuali osservazioni e richieste. I 
contributi era possibile presentarli entro il 5 marzo 2009 e entro quella data il Comune di 
Malo ha ricevuto 25 risposte di cui 14 di carattere puntuale, le quali sono state 
cartografate allo stesso modo delle richieste del bando, mentre 11 richieste, per la 
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maggior parte di enti e associazioni, hanno riportato un parere su come dovrebbe essere 
strutturato il PAT e quali dovrebbero essere gli argomenti di maggiore attenzione. 

Gli 11 contributi sono stati riportati in forma sintetica nella tabella successiva  
 

DATA ENTE PROPOSTA 
11.02.2009 
Prot. 3081 

Autorità di Bacino Isonzo 
Tagliamento Livenza Piave 
Brenta Bacchiglione 

Prestare attenzione alle indicazioni del PAI, 
anche se per il comune di Malo non sono 
presenti specifiche indicazioni. Qualora il PAT 
individuasse qualche situazione di pericolosità 
idraulica, geologica e da valanga, non 
rappresentata nel PAI dovrà essere data 
comunicazione per la procedura di 
aggiornamento. 
 

25.02.2009 
Prot. 3877 

Federico Spillare Non pensare ad un incremento di popolazione 
Non sviluppare esageratamente le aree 
commerciali perché distruggerebbero il 
commercio e l’artigianato locale. 
 

03.03.2009 
Prot. 4354 

Confartigianato della Provincia 
di Vicenza mandamento di 
Malo 

Sistema naturale: evitare interventi di 
frammentazione del territorio naturale e 
accompagnare puntualmente tutti gli interventi 
con misure di mitigazione e compensazione. 
Servizi: miglioramento e potenziamento del 
verde. Posizionare un punto di osservazione 
panoramico in località “Croce Monte Pian” 
Produttivo: l’ampliamento del produttivo deve 
avere rilevanza intercomunale. Rimuovere la 
norma relativa alla tipologia delle attività 
insediabili. 
Promuovere incontri specifici tra 
amministrazione comunale e artigiani sul tema 
del PAT. 
 

04.03.2009 
Prot. 4355 

Destro Silvano Per il sistema relazione richiede che non sia 
realizzata la rotonda vicino a via Pisa nella 
zona industriale. 
 

04.03.2009 
Prot. 4359 

Scorzato Fabio rappresentate 
di Coldiretti 
 

Sistema naturale, dei servizi Conservare e 
tutelare le aziende agricole. Catalogare in 
modo dettagliato le aziende agricole. 
Mantenere le aziende agricole presenti nel 
territorio necessarie per la cura e 
manutenzione del territorio e per la tutela e 
valorizzazione del paesaggio. Ricercare dei 
finanziamenti a favore delle aziende agricole 
per supportare il ruolo della manutenzione del 
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territorio. Per le aziende zootecniche 
catalogare gli allevamenti e creare una zona 
di salvaguardia e rispetto a questi. Definire un 
vincolo di inedificabilità attorno alle aziende 
zootecniche. 
Per le cave dare concessioni per superfici 
maggiori e in un unico corpo al contrario di 
quello che succede attualmente. Nel ripristino 
delle cave siano raccordate con il livello 
naturale del terreno in modo più dolce. Ogni 
qual volta una scelta possa incidere 
sull’equilibrio di una azienda agricola ci sia 
una concertazione con la realtà Coldiretti 
competente. Tutelare il Museo della Civiltà 
Rurale. 
Sistema insediativo e produttivo Recupero 
dell’esistente, in particolare gli edifici del 
centro storico, le strutture produttive industriali 
e artigianali dismesse, le contrade sia in 
pianura che collina. Demolire strutture 
produttive dismesse in territorio agricolo per 
ripristinare lo stato originario del suolo (credito 
edilizio). Mantenere una separazione fisica tra 
urbanizzato e agricolo. Recupero 
dell’esistente: recuperare gli edifici del centro 
storico utilizzando anche incentivi economici. 
Limitare l’aumento del 15% della nuova 
espansione. 
Sistema relazionale Lasciare agricolo il 
territorio attorno al futuro casello all’incrocio 
tra SS46 e Pedemontana. 
 

05.03.2009 
Prot. 4419 

Pertile Corrado e Biotta Eva 
rappresentati del gruppo 
consiliare Partito Democratico 

Sistema naturale: Definire le aree da 
salvaguardare. Salvaguardare il polmone 
agricolo di Malo.. Tutelare valorizzare 
incentivare l’imprenditoria agricola. 
Regolamentare le attività di cava. Nel territorio 
collinare permettere solo il recupero 
dell’esistente 
Servizi: investire in interventi edilizi per la 
realizzazione di attrezzature scolastiche e 
culturali. Valorizzare le realtà eccellenti. 
Recuperare Villa Clementi. Prevedere una 
sala auditorium di 300-500 posti. Valorizzare il 
patrimonio museale. 
Sistema insediativo: dare incentivi per il 
risparmio energetico. Permettere la 
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ristrutturazione attraverso la perequazione. 
Promuove interventi di edilizia residenziale 
popolare. Esplicitare il concetto di 
perequazione e di edificazione diffusa. 
Sistema relazionale: ridurre l’impatto delle 
strade, assicurare l’accesso a nord sulla 
SS46. Stralciare la circonvallazione Pini-
Calcara. Alleggerire il traffico sulla frazione S. 
Tomio. Disegnare una rete ciclabile per la 
mobilità interna al comune ed in particolare al 
centro storico. 
Sistema produttivo: non permettere 
l’edificabilità attorno al casello all’incrocio tra 
la Pedemontana e la SS46. Permettere lo 
sviluppo a sud del produttivo. Regolamentare 
le attività produttive in zona impropria. In 
merito al progetto della Pedemontana e SS46 
e casello specificare quali attività nel 
produttivo possono essere insediate subito e 
quali dopo la realizzazione dei progetti. 
Crescita di Malo. Fare una verifica della 
crescita non solo a livello comunale ma anche 
sovracomunale. Dimensionare secondo le 
previsioni del PRG o al massimo secondo le 
previsioni di crescita minime necessarie. 
Mantenere l’idea che il suolo non va 
consumato ma piuttosto ripristinare l’esistente. 
 
Si poteva pensare ad un PATI con Monte di 
Malo vista la vicinanza e l’influenza 
dell’attuazione delle politiche scelte. 
 
Portare avanti la partecipazione durante e 
dopo il PAT. 
 
Vincolare la messa in esercizio delle 2 
infrastrutture (Pedemontana e SS46) alla 
realizzazione delle mitigazioni. 
 
Mettere delle indicazioni puntuali sul 
commercio. 
 
4 punti cardinali su cui il PD propone di 
orientare il PAT: 
- risparmio del territorio: contenere la 
realizzazione di nuova volumetria a favore 
della manutenzione e miglioramento 
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dell’esistente; 
- premiare chi investe in qualità e sostenibilità; 
- fare attenzione all’informazione, alla 
prevenzione, alle mitigazioni e compensazioni 
per la SS46 e la Pedemontana; 
- ricostruzione della ricchezza e varietà 
paesaggistica non solo attraverso la 
salvaguardia vincolistica. 
 

05.03.2009 
Prot. 4420 

Maistrello Remigio – 
Associazione Museo della 
Civiltà Rurale 

Promozione turistica del territorio di Malo 
Valorizzazione del territorio agricolo. 

23.03.2009 
Prot. 5667 

Destro S.- Berlato MG., Berlato 
A. – Chiarello T. 

Richiedono di non realizzare le bretelle di 
immissione alla SP 46. In particolare in 
prossimità di via Pisa si richiede di fermare il 
tracciato alla zona artigianale in quanto la 
realizzazione di questa nuova strada 
comporterebbe l’aumento di traffico 
soprattutto di mezzi pesanti con il 
conseguente aumento di inquinamento 
acustico e atmosferico. 
 

25.03.2009 
Prot. 6033 

Zuccolo Enzo Propone la realizzazione di zone di 
addestramento cani in zona agricola da 
destinare anche a parco verde. 
 

25.03.2009 
Prot. 6413 

Azienda U.L.SS. n.4 “Alto 
Vicentino” 

Osservazioni al Documento Preliminare: 
Difesa del suolo e delle risorse idriche: 
promuovere in tutto il territorio edifici liberi dal 
radon, definire misure preventive per ridurre al 
minimo l’impatto sulla popolazione  e 
sull’ambiente di scarichi ed emissioni da 
stabilimenti produttivi in caso di incidente 
rilevante; realizzare nei nuovi insediamenti reti 
di adduzione duali al fine dell’utilizzo di acque 
meno pregiate per usi compatibili, diffondere 
metodi e tecniche per il risparmio idrico, 
mappare le aziende a rischio di incidente 
rilevante,. 
Ambiente urbano: residenza e servizi 
l’espansione residenziale a est della SP46 
deve assicurare la un sufficiente numero di 
attraversamenti sicuri per i pedoni. 
L’espansione residenziale a contatto con la 
zona agricola dovrà avvenire con adeguate 
distanze dai siti zootecnici. Ampliamento e 
riordino urbanistico dovrà avvenire con 
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un’adeguata dotazione di verde. Gli interventi 
urbanistici dovranno tener conto della 
zonizzazione acustica. Garantire percorsi 
sicuri casa-scuola per pedoni e ciclisti. 
Promuovere la disponibilità di spazi verdi 
pertinenziali per favorire il gioco dei bambini.  
Sviluppo socio-economico:  nell’ampliamento 
e nella riqualifica delle aree produttive 
esistenti deve essere perseguita la 
compatiblità con il tessuto urbanistico 
limitrofo. La viabilità a servizio delle aree 
produttive, direzionali e commerciali deve 
essere perseguita la mobilità sostenibile. 
Porre attenzione all’impatto delle cave. 
Promuovere interventi di mitigazione. 
Sistema della mobilità e delle infrastrutture: 
Modalità di realizzazione delle strade sovra 
comunali verso soluzioni di minor impatto. 
Promuovere la mobilità ciclo-pedonale in 
ambito urbano e sub-urbano. Realizzare dei 
punti di innesto nella SP 46 che favoriscano la 
sicurezza e la fluidità del traffico. Eliminare le 
barriere archietettoniche. 
Energia e risorse: Definire come obiettivo una 
percentuale minima di edifici che soddisfino 
maggiori requisiti di risparmio energetico. 
Privilegiare nell’adozione di misure di 
risparmio energetico l’attenzione alle ricadute 
sulla salute pubblica e sull’ambiente. 
Osservazioni alla Relazione Ambientale: 
Aria: promuovere interventi di miglioramento 
dell’isolamento termico degli edifici, impianti 
solari. 
Acqua e suolo e sottosuolo: aggiornare le 
aree di salvaguardia delle sorgenti e dei pozzi. 
Salute umana: prestare attenzione a 
elettrodotti, radon, stazioni di telefonia mobile, 
inquinamento luminoso, attività insalubri e 
allevamenti zootecnici. 
Biodiversità, paesaggio, patrimonio culturale: 
promuovere gli aspetti peculiari del territorio 
anche attraverso la promozione di percorsi 
culturali e di conoscenza del territorio collinare 
e dei corsi d’acqua. 
Problematiche ambientali: Riguardo 
all’impermeabilizzazione prevedere la 
dispersione delle acque meteoriche di tetti e 
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piazzali in loco sul suolo. Riguardo al radon 
mantenere una sufficiente vigilanza sugli 
interventi edilizi. Riguardo al sistema urbano 
si propone di focalizzare gli obiettivi di 
riqualificare gli ambienti interni e gli spazi 
esterni. 
 

08.04.2009 
Prot. 7371 

Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali – Direzione Regionale 
per i beni culturali e 
paesaggistici del Veneto – 
Soprintandenza per i Beni 
Archeologici del Veneto 

Individua le zone soggette a vincolo 
archeologico e le zone in cui sono presenti 
ritrovamenti archeologici per le quali è in 
corso la pratica di vincolo. 

 
Di seguito si riporta in forma schematica una cartografia con le richieste derivanti dal 

bando pubblico di aprile - settembre 2008, dalla fase di consultazione del PAT e dalle 
proposte derivanti dalla variante al PRG. 

 
 
I contributi completi sono allegati alla presente relazione (Allegato 03). 
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE 
 
 
 
 
Allegato 01. 

 
Bando pubblicato aprile 2008 - settembre 2008 
 

Allegato 02. Verbali incontri di consultazione 
 

Allegato 03. 
 

Contributi degli enti coinvolti 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 01. 

 
Bando pubblicato aprile 2008 - settembre 2008 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Prot. 6281 
 
 
Oggetto: Revisione disciplina delle Zone “A” - Cent ro Storico. 
 
 

A V V I S O 
 
 
 Si informa la cittadinanza che l’Amministrazione Comunale di Malo sta 
valutando l’opportunità di predisporre o variare il piano di recupero per le 
zone “A - Centro Storico”  delle frazioni di Case, Molina, S. Tomio e di Malo 
Capoluogo. 
 
 I proprietari degli immobili che ricadono all’interno delle suddette zone 
(vedasi planimetria a lato), qualora ne abbiano l’interesse possono 
presentare delle proposte di intervento e/o di modifica delle previsioni del 
piano di recupero vigente, debitamente circostanziate, redatte sugli appositi 
moduli  disponibili presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico o scaricabili dal 
sito del comune: www.comune.malo.vi.it. 
 
 Le proposte di variante dovranno pervenire tassativamente  entro il  
30/06/2008. 
 
 Si precisa che non saranno prese in considerazione proposte che siano 
incompatibili con la preminente tutela e valorizzazione dei centri storici o che 
riguardino: 

• immobili che non ricadono all’interno delle zone “A - Centro Storico” 
come individuate nelle planimetrie allegate. 

• immobili già schedati come Beni Ambientali e Culturali dal vigente Piano 
Regolatore Generale essendo già compiutamente disciplinati. 

• richieste di modifica dei vincoli derivanti dal Piano Regolatore Generale 
e/o sovraordinati. 

 
Malo lì 27/03/2008 
  Il Sindaco 
 f.to Antonio Antoniazzi 
 



Si informa la cittadinanza che l'Amministrazione Comunale ha dato

inizio alla redazione del Piano diAssetto del Territorio (P.A.T.) mediante

procedura di pianificazione concertata ai sensi della L.R. 11 del

23/04/2004.

Tutti i cittadini, qualora ne abbiano l'interesse, possono presentare

delle proposte in merito, al fine di consentire all'Amministrazione di

conoscere le esigenze, valutare le condizioni di sostenibilità degli

interventi e delle trasformazioni proposti, individuare le linee guida e

definire gli obiettivi per la redazione del P.A.T.

Le proposte, dovranno pervenire al Comune di Malo in forma

scritta

Si precisa che le proposte in questa fase preliminare, avranno

mero valore collaborativo/propositivo, pertanto non è prevista una

risposta scritta od un esito espresso.

Le proposte e/o richieste inerenti il P.A.T. già presentate

precedentemente al presente avviso rimangono valide e pertanto non

è necessario riproporle.

Malo lì 23/04/2008

entro il 30/09/2008.

Il Sindaco
Antonio Antoniazzi

A V V I S O

Prot. 8227

Oggetto:PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO.



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 02. 

 
Verbali incontri di consultazione 
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CONCERTAZIONE – ASSEMBLEA PUBBLICA DEL 03/02/2009 
 
 
Interventi del pubblico: 
 
1. Sig. Sacchetti – Associazione ITALIA NOSTRA 
• Considerazioni sulla percentuale di incremento demografico sulla scorta delle statistiche presentate e 

sulla volontà dell’Amm.ne in merito allo sviluppo futuro del paese. 
• Incremento volumetrico da limitare allo stretto necessario. 
• Superstrada Pedemontana Veneta. 
• Valorizzazione patrimonio rurale esistente. 
 
2. Sig. Dalla Riva Antonio 
• Superstrada Pedemontana Veneta. 
• Approfondimenti sulla perequazione. 
 
3. Sig. Riva Antonio (ex Consigliere Comunale) 

Conoscere se già esistono e quali siano gli obiettivi e gli indirizzi dell’Amm.ne in merito al PAT. 
 
4. Sig. Sacchetti – Associazione ITALIA NOSTRA 
• Esempio del Comune di Monteviale. 
• Attenzione ad evitare la “cementificazione”. 
 
5. Sig. Zaccaria Ermenegildo (ex Sindaco – Consigliere Comunale di minoranza) 
• Considerazioni in merito al P.R.G. attualmente in vigore. 
• Critiche sulla scarsa pubblicità del Documento Preliminare e sulla genericità dei temi trattati. 
 
6. Sig. Agosti Enrico Davide Bortolo (Consigliere Comunale di minoranza) 
• Precisazioni in merito all’applicazione del PRG dopo l’adozione del PAT. 
• Durata del PAT. 
• Spiegazioni sulla possibilità di varianti al PAT. 
 
7. Sig. Antonio Antoniazzi (Sindaco) 

Previsioni sulla tempistica per l’approvazione del PAT. 
 
8. Arch. Fabris Alberto (ex componente della Commissione Edilizia) 
• Approfondimento sul dimensionamento del PAT. 
• Critiche sulla mancata copianificazione con i Comuni confinanti (PATI). 
 



 

 

COMUNE DI MALO 
1° INCONTRO DI CONSULTAZIONE (03.02.2009) 
 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE I° INCONTRO DI CONSULTAZIONE (03.02.2009) 
 
Presenti: 

- Sindaco: Antonio Antoniazzi  
- Vice Sindaco: Paola Carraro 
- Assessore ai lavori pubblici: Adriano Addondi 
- Assessore Viabilità - Frazioni – Patrimonio: Gianfranco De Tomasi  
- Assessore Ecologia - Ambiente – Sicurezza: Matteo Golo 
- Assessore Sport - Tempo libero - Associazioni sportive: Matteo Strullato 
- Assessore Cultura - Istruzione - Associazioni culturali: Alberto Ferrigato  
- Assessore Finanze - Bilancio - Controllo di gestione – Tributi: Lorenzo Righele  

- ATeS srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr. urb. Antonio Visentin) 

- Popolazione, Enti, Associazioni 
 
Allegati: 

- elenco e firma delle associazioni/enti presenti. La registrazione delle firme è 
stata raccomandata ai presenti come atto volontario. Pertanto i nominativi 
riportati potrebbero non rispecchiare le effettive presenze all’incontro. 

 
Ordine del Giorno: 

Presentazione del Documento Preliminare e della Relazione Ambientale del PAT del Comune 
di Malo. Avvio della fase di consultazione. 
Incontro strutturato in due parti: 

- ore 18.00: Commissione Territorio  
- ore 19.30: Presentazione pubblica con la popolazione 
 

 
COMMISSIONE TERRITORIO – ORE 18.30 
Presentazione da parte dell’arch. Matteraglia (ATeS srl) del Documento Preliminare e 
della Relazione Ambientale del PAT del Comune di Malo 
 
INTERVENTI 
Consigliere 

Come verrà svolta la fase di concertazione/consultazione? 
 

Consigliere 
È una scelta politica l’attuazione del PAT? 
Rispetto alle previsioni di crescita, l’Amministrazione Comunale può decide di 
contenerla attraverso politiche diverse, atte a promuovere la qualità architettonica e 
un incremento della popolazione che si attua sul 5-6% e non oltre il 20% previsto? 
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INCOTRO CON LA POPOLAZIONE – ORE 19.30 
Presentazione da parte dell’arch. Matteraglia (ATeS srl) del Documento Preliminare e 
della Relazione Ambientale del PAT del Comune di Malo 

 
INTERVENTI 
D: Sacchetti – Rappresentate di Italia Nostra 

- Si riserva si osservare la documentazione e far avere le considerazioni; 
- Osserva con stupore le previsioni demografiche mostrate.  

Richiede di dimostrare la scelta verso uno sviluppo contenuto e relativo al 
soddisfacimento dei bisogni reali della popolazione, non ad uno sviluppo 
residenziale di tipo speculativo.  
Ritiene dannosa una speculazione edilizia (mancanza di servizi, problema 
viabilistico, smaltimento rifiuti, consumo di suolo……) 

- La realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta preoccupa 
molto. Questo, a fronte di una previsione reale del tracciato, richiede forti 
azioni mitigatrici (es. fasce boscate ecc) 

- Ritiene una necessità la tutela dell’ambiente naturale, attraverso una 
programmazione seria delle valenze naturali 

- È necessaria la valorizzazione del patrimonio storico – testimoniale. 
R: Sindaco 
- Si trova d’accordo con i propostiti di sostenibilità ambientale e si dice 

contrario ad una speculazione edilizia. 
 
D: Sig. Dalla Riva Antonio 

- Si ritiene favorevole alle previsioni infrastrutturali nuove (SP 46 e SPV) 
- Chiede se ci sono limiti e condizioni ben precise per la perequazione 
R: Arch. Matteraglia 
- Non ci sono limiti prefissati per la perequazione. I casi sono molteplici. 

Fondamentali saranno le scelte tecnico-politiche collegate ad una attenta 
analisi urbanistica (servizi). 

 
D: Sig. Riva Antonio 

- Dalla presentazione ha capito che il PAT non risponde alle esigenze 
puntuali ma alla programmazione e al governo del territorio. 
Premesso che il PAT deve garantire la qualità della vita, quali sono le 
scelte dell’Amministrazione Comunale relativamente a: 

 Sviluppo a ridosso dello svincolo di S. Tomio; 
 Creazione di aree verdi; 
 Concertazione con gli altri comuni. 

È importante capire la strategia dell’Amministrazione Comunale per poter 
proporre e contribuire alla realizzazione del PAT. 

R: Arch. Matteraglia 
- Ci sarà sicuramente il confronto con le Amministrazioni Locali contermini. 

Il documento preliminare è un atto che non specifica puntualmente, ma 
indica delle possibili strategie da verificare nei diversi scenari.  
L’architetto spiega il sistema rango – competizione ed introduce la 
questione delle risposte puntuali, non prese come singole domande ma 
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importanti per verificare quali sono gli interessi generali e le richieste 
“strutturali” complessive. 

R: Sindaco 
- Il piano sarà ampiamente concertato, si cercherà di valutare le 

proposte/richieste, con attenzione all’ambiente. 
L’ Amministrazione Comunale si schiera contro la speculazione 
selvaggia, cercando di dare principalmente risposta alle esigenze 
familiari. 
 

D: Sacchetti – Rappresentate di Italia Nostra 
- Riporta all’attenzione come gli interessi particolari possono essere un 

boomerang che porta alla cementificazione (es. Monteviale) 
R: Arch. Matteraglia 
- Esistono degli strumenti che permettono di “bloccare” tali forme. Ad 

esempio già il PI consente, con una temporizzazione (5 anni), può 
consentire di “vincolare” l’operatività e l’attuazione degli interventi. 

 
D: Sig. Zaccaria Ermenegildo (Consigliere Comunale di minoranza) 

- Osserva come la frase dell’architetto Matteraglia, relativamente all’avvio 
del PAT e allo studio contestuale del PRG, sia un “danno”. Il PRG vigente 
doveva essere studiato prima. Osserva ancora come non sia stato 
coinvolto il consiglio comunale e la popolazione. 
Inoltre osserva come il Documento Preliminare sia generico e solo tra le 
righe espliciti alcune volontà. 

R: Arch. Matteraglia 
- Assicura che il Documento Preliminare non è la solita “fotocopia”. 

Relativamente allo studio di PRG, la società e l’Amministrazione 
Comunale non intende “giudicare” il precedente strumento urbanistico. 
Precisa che è stato richiamato il vigente PRG perché si  intende valutare 
la consistenza rispetto alle scelte che verranno attivate. 
Precisa, inoltre, che il Documento Preliminare è un documento politico di 
Giunta e quanto fatto finora è legale, e quello di stasera (consultazione) è 
l’avvio mentre le proposte precedentemente presentate sono solo 
manifestazioni di interesse. 
 

D: Sig. Agosti Enrico Davide Bortolo (Consigliere Comunale di minoranza) 
- Una volta approvato il PAT come si sovrappone al PRG? 
- Quanto dura il PAT? 
- È possibile variare il PAT oppure no? 
R: Arch. Matteraglia 
- Ad avvenuta approvazione del PAT, il PRG vigente acquista il valore e 

l’efficacia del PI, per le sole parti compatibili con il PAT. 
- Il PAT dura 10 anni mentre il PI 5 
- È possibili apportare varianti al PAT inoltre il monitoraggio è lo strumento 

per la verifica dell’ attuazione del piano. 
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D: Sindaco Antonio Antoniazzi 
- Chiede una previsione di attuazione del PAT con l’art. 14 
R: Arch. Matteraglia 
- L’architetto dice che confida per fine aprile di avere una bozza quasi 

definitiva della Tavola 4 – Trasformabilità. Mentre entro fine giugno la 
conclusione del PAT 

 
D: Arch. Fabris Alberto 

- Le previsioni di espansione demografica, rispetto al PRG vigente, 
supereranno o no quelle del PRG attuale? 
Ha preso visione del Documento Preliminare e sembra che l’attuazione 
sia prevalentemente rivolto allo sviluppo produttivo/commerciale e alle 
infrastrutture. Nel documento preliminare non sono presenti le volontà 
politiche rispetto a questi aspetti? 
Nella programmazione delle aree produttive non sarebbe auspicabile una 
progettazione unitaria? 

- Viene espressa una critica riguardo all’operazione di dare avvio 
all’operazione per ricevere proposte particolari, era meglio prima dire 
dove si può costruire e poi attivare le richieste. 

R: Arch. Matteraglia 
- Rispetto alle nuove infrastrutture l’Amministrazione Comunale ha cercato 

di aprire più scenari. 
Lo sviluppo residenziale è cruciale per il territorio, come lo sviluppo 
industriale. È necessario il dibattito perché è una pianificazione basata sul 
consenso. Il documento non è stato predisposto in modo generico per 
non scegliere, quanto per avviare il confronto. 
Anche se non è stata attivata una pianificazione intercomunale, la 
presenza del PTCP, le scelte già fatte a livello sovra ordinato 
(pedemontana, produttivo ecc.) e la concertazione con i comuni 
contermini tutto questo può essere sufficiente per valutare le scelte che 
saranno fatte. 

- In merito alle richieste che il comune ha già ricevuto si ritiene che sia 
meglio conoscere prima le richieste della popolazione per poi valutare a 
ragion veduta se e come è possibile dare una risposta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA: gli interventi riportati sono una significativa sintesi di una verbalizzazione effettuata durante gli 

incontri. Per il dettaglio degli stessi si rimanda alle registrazioni effettuate durante le assemblee depositate 

presso gli UT comunali. 





 

 

COMUNE DI MALO 
2° INCONTRO DI CONSULTAZIONE (07.04.2009) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE II° INCONTRO DI CONSULTAZIONE (07.04.2009) 
 
Presenti: 
- Vice Sindaco: Paola Carraro 
- Assessore Viabilità - Frazioni – Patrimonio: Gianfranco De Tomasi 
- Assessore Lavori Pubblici: Adriano Addondi 
- Ufficio Tecnico Comune di Malo: geom. Artuso, geom. Sbalchiero, geom. Merlo 
- ATeS srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr. urb. Valentina Luise, dr. Ing. Daniele 

Boscaro) 
- Enti, Associazioni 
 
Allegati: 
- elenco e firma delle associazioni/enti presenti. La registrazione delle firme è stata 

raccomandata ai presenti come atto volontario. Pertanto i nominativi riportati 
potrebbero non rispecchiare le effettive presenze all’incontro. 

 
Ordine del Giorno: 

Presentazione dell’analisi di rango e della prima ipotesi degli scenari della VAS. 
 

ESPOSIZIONE 
Presentazione da parte dell’arch. Matteraglia (ATeS srl) dell’analisi di rango e della 
prima ipotesi degli scenari della VAS. 

 
INTERVENTI 
TRIBBIA (CONSORZIO CAVATORI): 

Saranno fatte delle previsioni di piano considerando le indicazioni del PTRC? 
 

DOPPIO (ASSESSORE DEL COMUNE DI MARANO) 
Il Comune di Marano sta riprendendo ora in mano il PAT che era stato adottato dalla 
precedente amministrazione. 
Marano è interessato dalla ferrovia ma si sta parlando molto di metropolitana di 
superficie persone ma anche merci. Quali collegamenti per questo territorio? 
 

DELLE CARBONARE (COMUNE DI MARANO) 
Quanti m3 di residenziale non realizzato ha il comune di Malo? 
Il Comune sta pensando ad una espansione residenziale consistente o penserà 
maggiormente a un utilizzo dell’esistente? Si adotterà una politica di risparmio del 
suolo demolendo e ricostruendo? 
Il comune di Malo per il PAT è in co-pianificazione? 
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MUNARETTO RINO (GEOMETRA LIBERO PROFESSIONISTA) 

Quali sono le tempistiche dell’adozione e approvazione del PAT? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA: gli interventi riportati sono una significativa sintesi di una verbalizzazione effettuata durante gli 

incontri. Per il dettaglio degli stessi si rimanda alle registrazioni effettuate durante le assemblee depositate 

presso gli UT comunali. 
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COMUNE DI MALO 
3° INCONTRO DI CONSULTAZIONE (settembre 2008): 
01.09.2009 – Malo e Case di Malo 
10.09.2009 – San Tomio 
15.09.2009 - Molina 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.791 del 31.03.2009, Allegato B) 
 
OGGETTO: VERBALI III° INCONTRO DI CONSULTAZIONE – Malo e Case di Malo 
 
Presenti: 
- Sindaco: Antonio Antoniazzi 
- Ufficio Tecnico Comune di Malo: arch. Segalla, geom. Sbalchiero 
- ATeS srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Valentina Luise) 
- Popolazione 
 
Allegati: 
- firma delle persone presenti. La registrazione delle firme è stata raccomandata ai 

presenti come atto volontario. Pertanto i nominativi riportati potrebbero non 
rispecchiare le effettive presenze all’incontro. 

 
Ordine del Giorno: 

3° incontro di consultazione a Malo e Case di Malo: chiusura della fase di consultazione 
 

ESPOSIZIONE 
Ore 19.45 Presentazione del Sindaco 
Ore 19.50 Presentazione dell’arch. Matteraglia delle richieste e contributi pervenuti 
all’Amministrazione Comunale, degli obiettivi e strategie del piano, dei criteri per la 
trasformabilità e chiusura fase consultativa 
 

INTERVENTI 
Ore 20.30 inizio del dibattito 

 
ANTONIO RIVA 

Nella tavola 4 è stata inserita la viabilità nord come mai? 
R. Sindaco: è stata inserita perché c’è nel piano del traffico ma per quanto riguarda la 
realizzazione si procederà solo nel momento in cui ci sarà l’accordo tra la 
popolazione, il comune e la provincia. 
 
La viabilità indicata farà vincolo? 
R. arch. Matteraglia: le previsioni del PAT non fanno vincolo ma salvaguardia. Il 
tracciato è solo previsionale ma non è il suo percorso definitivo che verrà definito in 
modo più preciso nel Piano degli Interventi. 
 
Le 220 richieste riportate nella tavola non trovano già risposta nel Piano Casa? 
R. arch. Matteraglia: è possibile che alcune richieste vadano nel Piano Casa ma tutti i 
comuni sono in attesa degli atti di indirizzo. È importante sottolineare che è una legge 
con un vincolo temporale. 
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Si prevede comunque uno sviluppo del produttivo anche minimo di 5 ha in prossimità 
del casello? 
R. arch. Matteraglia: l’area produttiva in prossimità del casello non è prevista nello 
scenario conservativo (quello scelto per il PAT) e non ci sarà nella Tavola 4. 
 
È stato fatto un ragionamento di tipo socio-economico? Ossia è stato pensato di 
mettere dei servizi nelle zone produttive? 
R. arch. Matteraglia: i servizi saranno affrontati nel Piano degli Interventi 
Mobilità interna e piste ciclabili sono state considerate? 
R. arch. Matteraglia: le piste ciclabili saranno indicate nella tavola 4. 
Si è lavorato con i comuni limitrofi per armonizzare e fare una politica di gestione 
complessiva e unitaria del territorio? 
R. Sindaco: Malo è uno degli ultimi comuni che hanno avviato il PAT. Inoltre è 
intervenuto il PTCP che ha definito la coerenza di gestione del territorio e Malo si è 
adeguato alle ipotesi del PTCP. 
 

SILVANA MARCHIORO 
Dove sarà costruito il nuovo casello? 
R. Sindaco: tra Borgo Redentore e San Tomio 
 

TARCISIO PIZZOLATO (AGRICOLTORE) 
Ci sono troppe infrastrutture che tolgono spazio all’agricoltura. Andiamo in contro a 
perturbazioni atmosferiche fortissime che portano ad allagamenti pesanti da 
considerare anche nelle previsioni di piano.. 
Il piano casa permetterà di costruire in zona agricola? E chi è agricoltore può 
costruire? 
R. Sindaco: si è evitato il deturpamento del territorio e si è cercato di permettere la 
costruzione per chi ha il figlio vicino. 
Per la costruzione in zona agricola si può già fare con la LR 11/04. 

 
DIEGO PERUZZO (ARCHITETTO) 

Costruire lungo la Statale 46 che implicazioni ha? 
Cosa comporta la porta sud? 
R. Matteraglia: è stato confermato un ambito di riqualificazione a est della SS46 ed è 
stato previsto un accordo pubblico-privato per la riqualificazione. 
 
 
Ore 21.10 Conclusione dell’incontro 
 
 
 
 
 
NOTA: gli interventi riportati sono una significativa sintesi di una verbalizzazione effettuata durante gli 

incontri. Per il dettaglio degli stessi si rimanda alle registrazioni effettuate durante le assemblee depositate 

presso gli UT comunali. 
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OGGETTO: VERBALI III° INCONTRO DI CONSULTAZIONE – San Tomio 
 
Presenti: 
- Sindaco: Antonio Antoniazzi 
- Ufficio Tecnico Comune di Malo: geom. Sbalchiero 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Valentina Luise) 
- Popolazione 
 
Allegati: 
- firma delle persone presenti. La registrazione delle firme è stata raccomandata ai 

presenti come atto volontario. Pertanto i nominativi riportati potrebbero non 
rispecchiare le effettive presenze all’incontro. 

 
Ordine del Giorno: 

3° incontro di consultazione a San Tomio: chiusura della fase di consultazione 
 

ESPOSIZIONE 
Ore 19.45 Presentazione del Sindaco 
Ore 19.50 Presentazione dell’arch. Matteraglia delle richieste e contributi pervenuti 
all’Ammiistrazione Comunale, degli obiettivi e strategie del piano, dei criteri per la 
trasformabilità e chiusura fase consultativa 
 

INTERVENTI 
Ore 20.30 inizio del dibattito 
 

ALBERTO FABRIS (ARCHITETTO) 
Allevamenti a ridosso dell’edificato, è un problema molto sentito a San Tomio, come verrà 
risolto? 
R. arch. Matteraglia: allevamenti e aziende agricole sono state identificate dallo studio 
agronomico e saranno catalogate successivamente nel Piano degli Interventi. 
 
Ville storiche quali sono state indicate? 
R. arch. Matteraglia: Sono state individuate le ville venete e a ridosso di queste non è stata 
prevista nessuna espansione. 
 
Nel PAT c’è qualche strategia per evitare il passaggio dei mezzi pesanti per il centro della 
trazione? 
R. arch. Matteraglia: è stata prevista una nuova viabilità in corrispondenza del confine 
comunale di Isola Vicentina. Inoltre il problema del traffico è stato affrontato anche nel piano del 
traffico. È stata considerata anche la riqualificazione dell’asse della SP46 pensandolo come un 
“boulevard” 
R. Sindaco: la viabilità in accordo con Isola Vicentina è in fase di valutazione soprattutto per 
l’aspetto economico in quanto il comune è molto vincolato dal patto di stabilità. 
 

PALMIRO ZAUPA 
L’aumento del 20% previsto dal piano casa come è stato recepito dal comune? 
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R. arch. Matteraglia: i comuni entro fine ottobre devono recepire la legge precisando dove e 
come è possibile questo aumento del 20%. Inoltre la regione a fine settembre, in occasione del 
convegno INU, emetterà gli atti di indirizzo. 
 

LINO STELLA 
Il PAT definisce qualche cosa di specifico per gli impatti derivanti dal casello? Ad esempio per il 
traffico? 
R. arch. Matteraglia: il piano del traffico ha già considerato gli impatti derivanti dalla nuova 
viabilità. In particolare il traffico dipende dalle attività che andranno ad insediarsi. Per i due 
scenari è stato fatto un confronto di tipo ambientale ed in particolare dal punto di vista del 
traffico le difficoltà sono legate ai flussi e alla qualità dell’aria. L’aumento del traffico sarà meno 
gravoso con lo scenario prescelto. 
Quanto è previsto per San Tomio in termini di m3 ?  
R. arch. Matteraglia: per San Tomio sono previsti circa 50.000 m3 da PRG e 180.000 m3 da 
PAT. Poco meno di 1/3 del monte totale di 890.000 m3 circa. 
 

GIORGIO MARCHIORO (MEDICO DI FAMIGLIA) 
Dove sono le ville venete? 
R. arch. Matteraglia: la tavola 1 dei vincoli precisa meglio tutte le ville venete nel caso 
mancasse qualche cosa dopo la fase delle osservazioni saranno fatte le eventuali modifiche. 
 
 
Ore 20.50  Conclusione dell’incontro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA: gli interventi riportati sono una significativa sintesi di una verbalizzazione effettuata durante gli 

incontri. Per il dettaglio degli stessi si rimanda alle registrazioni effettuate durante le assemblee depositate 

presso gli UT comunali. 
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OGGETTO: VERBALI III° INCONTRO DI CONSULTAZIONE – Molina 
 
Presenti: 
- Sindaco: Antonio Antoniazzi 
- Ufficio Tecnico Comune di Malo: arch. Segalla, geom. Sbalchiero 
- ATeS srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Antonio Visentin) 
- Popolazione 
 
Allegati: 
- firma delle persone presenti. La registrazione delle firme è stata raccomandata ai 

presenti come atto volontario. Pertanto i nominativi riportati potrebbero non 
rispecchiare le effettive presenze all’incontro. 

 
Ordine del Giorno: 

3° incontro di consultazione a Molina: chiusura della fase di consultazione 
 

ESPOSIZIONE 
Ore 19.45 Presentazione del Sindaco 
Ore 19.50 Presentazione dell’arch. Matteraglia delle richieste e contributi pervenuti 
all’Amministrazione Comunale, degli obiettivi e strategie del piano, dei criteri per la 
trasformabilità e chiusura fase consultativa 
 

INTERVENTI 
Ore 20.05 inizio del dibattito 
 

CORRADO PERTILE 
Qual è la logica secondo la quale l’Amministrazione Comunale non ha scelto lo scenario 
alternativo presentato (sviluppo contestuale alla creazione del nuovo casello autostradale), 
rispetto ad una distribuzione attorno ai centri e sul territorio? 
Quest’ultimo è stato definito dall’Architetto “conservativo”, ma parlare di piano conservativo 
significa utilizzare un termine improprio, se come ribadito nei precedenti incontri il carico 
aggiuntivo di cui si parla è di un incremento di 450.000 m3 circa in aggiunta a quanto rimasto 
dal PRG. 
La seconda domanda riguarda appunto il dimensionamento previsto. Aumentare il volume di 
più di 450.000 m3 complessivi rispetto al PRG vigente, non comporta un inopportuno 
incremento della popolazione (riporta un esempio dell’eventuale numero di nuovi abitanti)? 
Posso avere conferma anche relativamente a tali dati, soprattutto quanto è stato previsto per la 
frazione di Molina? 
R. arch. Matteraglia: la parola “conservativo” non viene utilizzata con accezione vincolistica, ma 
in contrapposizione allo scenario di sviluppo che prevede un forte insediamento produttivo 
(inteso nella accezione ampia del termine) attorno al nuovo casello autostradale. Vengono 
ribaditi nuovamente gli obiettivi del PAT, rispetto ai quali la scelta progettuale è stata orientata 
dalla volontà dell’AC di rispondere ad una domanda sociale forte e ad un contenimento del 
consumo di suolo (indica i limiti imposti all’utilizzo di SAU rispetto ad una scelta di insediare un 
importante intervento a ridosso del casello SPV), anche in termini di sostenibilità ambientale. 
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Ciò non toglie che il “piano conservativo” sia un piano statico, anzi. Il termine è stato utilizzato 
per evidenziare la forte continuità con i caratteri del territorio esistente e di mantenimento delle 
dinamiche in atto. 
R. Sindaco: forse il cittadino è preoccupato rispetto a previsioni di trasformazione che hanno 
governato il passato. Rassicura che la scelta portata avanti è volontà di rispondere 
concretamente ad una manifesta domanda sociale. 
 

CORRADO PERTILE 
La mia osservazione riguardo all’inopportuno sviluppo attorno al nuovo casello è condivisa. 
Sono preoccupato rispetto all’incremento di 450.000 m3 circa rispetto a quanto già previsto dal 
PRG. E relativamente alla frazione di Molina? 
R. arch. Matteraglia: relativamente alle ipotesi di dimensionamento, alla dotazione pregressa 
del PRG (375.537 m3) è stata aggiunta una volumetria che complessivamente rispecchia dei 
trend di crescita inferiori rispetto a quanto previsto dagli scenari del PTCP. Per la frazione di 
Molina, ad un residuo di PRG pari a circa 26.500 m3, in prima ipotesi ne sono stati aggiunti 
circa 60.000, per un totale di 85.750. Questo ultimo dato corrisponde ad un ipotetico 
incremento di 400 abitanti insediabili circa. 
 

SINDACO 
Relaziona sulla nuova viabilità della SP46 (espone in termini sintetici l’accordo sottoscritto tra i 
comuni interessati dal tracciato e la Provincia indicando le caratteristiche del progetto definitivo) 
e della SPV. 
 
Ore 20.35 Conclusione dell’incontro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA: gli interventi riportati sono una significativa sintesi di una verbalizzazione effettuata durante gli 

incontri. Per il dettaglio degli stessi si rimanda alle registrazioni effettuate durante le assemblee depositate 

presso gli UT comunali. 
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Allegato 03. 

 
Contributi degli enti coinvolti 

 













































































































 
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Originale N° 90 del 06/10/2009 
 
 
OGGETTO: PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO: CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO DI CONCERTAZIONE E DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA. 

 
 

L'anno duemilanove, addì  sei del mese di ottobre, in Malo, nel palazzo comunale si 
è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del  Sindaco Antonio Antoniazzi. 
Partecipa il  Segretario Generale Francesca Lora. 
Intervengono i Signori: 
 
 

Cognome e Nome 
 

Qualifica Presenze 

ANTONIAZZI Antonio SINDACO SI 
CARRARO Paola VICE-SINDACO SI 
ADDONDI Adriano ASSESSORE SI 
DE TOMASI Gianfranco Giuseppe ASSESSORE NO 
GOLO Matteo ASSESSORE SI 
STRULLATO Matteo ASSESSORE SI 
FERRIGATO Alberto ASSESSORE NO 
RIGHELE Lorenzo  ASSESSORE ESTERNO SI 

 
PRESENTI: 6                    ASSENTI: 2 

 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e invita la GIUNTA 
COMUNALE ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla seguente 
proposta di deliberazione: 
 
 



OGGETTO: PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO: CONCLUSIO NE DEL 
PROCEDIMENTO DI CONCERTAZIONE E DI VALUTAZIONE AMBI ENTALE 
STRATEGICA. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
     Premesso che : 

• il Comune di Malo è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con 
deliberazione di G.R.V. in data 26/05/2008, n. 1306; 

• la nuova Legge Urbanistica Regionale n. 11 del 23/04/2004, pubblicata sul B.U.R. n. 
45 del 27/04/2004 avente per oggetto: "Norme per il governo del territorio" all’art. 12 
dispone che la pianificazione urbanistica comunale si esplica mediante il Piano 
Regolatore Comunale che si articola in disposizioni strutturali, contenute nel Piano di 
Assetto del Territorio (PAT) ed in disposizioni operative, contenute nel Piano degli 
Interventi (PI); 

• il PAT è lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e 
sviluppo per il governo del territorio comunale in funzione anche delle esigenze della 
comunità locale nel rispetto degli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione di 
livello superiore;  

• il PAT dovrà essere redatto sulla base di previsioni decennali e costituisce il primo 
obbligo normativo a cui il Comune dovrà adeguarsi al fine della futura attuazione del 
proprio Piano Regolatore Comunale; 

 
Evidenziato  che con precedenti deliberazioni di Giunta Comunale: 

• n. 145 del 30/10/2007, è stato affidato l’incarico per la redazione del P.A.T. alla 
società ATeS s.r.l. – Architettura Territoriale Strategica – con sede a Massanzago 
(PD); 

• n. 55 del 20/05/2008, è stato formalizzato il testo del Documento Preliminare e dello 
schema di accordo di pianificazione, provvedendo ad acquisire i pareri di 
competenza regionale necessari per dare corso alla procedura concertata di cui 
all’art. 15 della L.R. 11/2004; 

• n. 3 del 13/01/2009, a seguito dell’esame della Regione Veneto si è provveduto a 
modificare e fare proprio il Documento Preliminare del PAT stesso e la Relazione 
Ambientale, dando contestualmente avvio al procedimento per la VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica) ed al procedimento di concertazione e partecipazione di cui 
agli artt. 5 e 14 della LR n. 11/2004 e s.m.i.; 

 
 Richiamato  l’art. 5 comma 2 della citata L.R. n. 11/2004 che recita testualmente: 
“L’amministrazione procedente assicura, altresì, il confronto con le associazioni 
economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, 
nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico invitandoli a concorrere alla 
definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuate dagli strumenti di 
pianificazione.”; 
 

Visto  al riguardo il documento “P00 - Relazione conclusiva degli esiti della 
consultazione” (n. 19160 di prot. del 02/10/2009), nel quale viene riportato 
dettagliatamente l’intero iter procedurale svoltosi, compresi i verbali degli incontri tenutisi 
fra l’Amministrazione Comunale e le varie categorie e soggetti coinvolti; 



 
Preso atto  che a conclusione della fase partecipativa, si è ritenuto di non apportare 

modifiche al Documento Preliminare poiché, pur nella varietà dei punti di vista espressi dai 
soggetti coinvolti, i contributi non hanno evidenziato contrasti e/o contrapposizioni, 
rilevando una sostanziale corrispondenza tra le scelte e gli obiettivi strategici fissati nel 
Documento Preliminare e le esigenze ed aspettative emerse; 
 

Ritenuto  pertanto di dover formalizzare con apposito atto la conclusione della fase di 
consultazione e il conseguente carattere definitivo del Documento Preliminare; 
 
 Vista  la Legge Regionale n. 11 del 23/04/2004 e successive modifiche ed 
integrazioni;  
 Visto  il D.lgs 18/08/2000 n. 267; 
 Visto  lo statuto del Comune e il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi; 
 Visti/o  i/il pareri/e obbligatori/o riportati/o in calce alla presente; 
 Con  voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A  
 
1) di dare atto dell’avvenuta conclusione della fase della consultazione di cui all’art. 5 

comma 2 della L.R. n. 11/2004; 

2) di confermare integralmente, senza modificazioni di sorta, il Documento Preliminare 
di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 13/01/2009; 

3) di approvare il documento “P00 - Relazione conclusiva degli esiti della 
consultazione”, in atti presso il Servizio Urbanistica. 

 
****** 

 
 La presente deliberazione, considerata l'urgenza, con separata votazione per alzata di 
mano, viene dichiarata immediatamente eseguibile con voti favorevoli unanimi, ai sensi dell'art. 
134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267. 
     



           PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
Oggetto : PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO: CONCLUSIONE DEL 

PROCEDIMENTO DI CONCERTAZIONE E DI VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA. 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica-amministrativa. 

 
COMUNE DI MALO, li 05/10/2009 IL RESPONSABILE DEL  

 SERVIZI EDILIZIA PRIVATA ED 
URBANISTICA 

f.to Giovanni Segalla 
 

 
                                                            



Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 
 

 Antonio Antoniazzi 

Il  Segretario Generale  
 

 Francesca Lora 
 
 
 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE  

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune 

per 15 giorni consecutivi dal 14/10/2009  

La presente deliberazione viene contestualmente inviata ai capi gruppo consiliari. 

Il Funzionario Incaricato 

 Luisella Manfron 

 

 

� di immediata eseguibilità 

� comunicata al Prefetto 

 

 

ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del termine di 10 giorni 

dalla pubblicazione il    

Il Funzionario Incaricato 

 Luisella Manfron 

 

 

        

 

 

 




